
SIEMENS DI CAVENAGO

Sciopero e blocco
delle merci
I lavoratori hanno proclamato scioperi a
scacchiera e il blocco delle merci nella fabbrica
della Siemens a Cavenago contro la cessione dello
stabilimento e il rischio di perdere 180 posti di
lavoro, mentre hanno indetto lo sciopero
permanente del terzo turno, il notturno, nello
stabilimento di Cassina dè Pecchi. I lavoratori
contestano la cessione della fabbrica e del terreno
alla societa Falck Ambiente.

GRUPPO ZOPPAS

Intesa raggiunta
Ridotti gli esuberi
Raggiunta l’intesa per il Gruppo Zoppas. Previsti
una riduzione degli esuberi (da 620 a 417 unità),
due anni di cassa integrazione straordinaria oltre a
36 mesi di mobilità, l'impegno alla cessione degli
stabilimenti di Miane (Treviso) e San Vito al
Tagliamento (Pordenone) con l'assorbimento, da
parte degli acquirenti, del personale oggi
eccedente e un piano straordinario di
riqualificazione e ricollocazione del personale.

NOICOM

Stasera fiaccolata
per le vie di Torino
Fiaccolata dei lavoratori di Noicom e delle loro
famiglie oggi alle 20,30 per le vie di Torino. La
manifestazione si concluderà con un sit-in in
Piazza Castello, davanti all'orologio che segna il
conto alla rovescia dei Giochi Olimpici Invernali.
Prosegue, così, la protesta dei lavoratori della
Noicom, la compagnia telefonica ceduta da Aem
Torino alla società Eutelia, che avrebbe deciso di
trasferire una cinquantina di persone ad Arezzo.

MILANO Nel 2002 l'economia sommersa ha raggiun-
to un valore di almeno 190 miliardi di euro, pari al
15,1% del prodotto interno lordo. I dati sono del-
l’Istat, che ha fornito anche il quadro dei lavoratori
irregolari. Questi ultimi, rispetto al 2001, risultano
in calo: 3 milioni 437mila, il 14,2% del totale contro
il 15,1% dell'anno precedente. Ma i dati dell'istituto
di statistica confermano anche l'aumento del som-
merso in famiglia, dove si preferiscono rapporti di
lavoro irregolari e cioè il 41,8 dell'occupazione con-
tro il il 38,1% del 1992. Interessate non solo colf,
baby sitter, badanti, ma anche animatori e maghi
per le feste dei bambini.

L'economia in nero, sempre secondo per il 2002
è valutabile tra i 189.705 milioni di euro (15,1%) e i
204.217 (16,2%), più di un settimo del Pil totale.

Il peso del valore aggiunto sommerso differisce
a seconda del settore di attività economica. In parti-
colare, a mostrare una maggiore propensione per il
sommerso è il settore dell' agricoltura, con il 36,9%
del valore aggiunto totale. Nell' industria, invece, la
percentuale si ferma al 9%. Nel terziario, si va da un
minimo del 17,4% a un massimo del 19,2%.

IstatFelicia Masocco

ROMA Lavoratori pubblici e metalmeccanici,
due grandi categorie alle prese con i rinnovi
contrattuali e con la difesa del potere d’acqui-
sto delle retribuzioni. Sono la cartina di tor-
nasole di una questione che è aperta in tutti i
settori, la questione salariale. Le tute blu non
dovrebbero lamentarsi, a sentire Federmecca-
nica le loro retribuzioni individuali nette sa-
rebbero aumentate dell’8,2% in due anni, tra
il 2001 e il 2003, mentre i prezzi al consumo
sono cresciuti del 5%. Come dire, l’ingresso
dell’euro ha giovato ai lavoratori dell’indu-
stria. Questo almeno il risultato dell’indagine
realizzata su un campione di 3mila lavoratori
di 200 imprese metalmeccaniche che fa riferi-
mento «ai livelli retributivi relativi sempre
agli stessi dipendenti», e non ai dati medi.
Per il presidente di Federmeccanica, Massi-
mo Calearo, la ricerca dimostra che «nel set-
tore metalmeccanico le retribuzioni hanno
superato l’inflazione».

Per i sindacati si tratta di dati molto
lontani dalla realtà. Il contratto dei metalmec-
canici scade in dicembre, tra Fiom, Fim e
Uilm è in corso un difficilissimo negoziato
per definire una piattaforma unitaria dopo
due accordi separati, tutti hanno detto che
non hanno intenzione di fermarsi alla riven-
dicazione della inflazione programmata.
Non stupisce quindi che le imprese mettano
le mani avanti e diano corso al pressing dif-
fondendo dati che Giorgio Cremaschi defini-
sce «irreali». «Non pensavamo di essere così
ricchi e di esserlo diventati in così breve tem-
po», afferma il segretario nazionale della
Fiom, «fuori dall’ironia, vogliamo dire a Fe-
dermeccanica che, se pensa di affrontare in
questo modo il rinnovo contrattuale, il con-
flitto non solo sarà inevitabile, ma diventerà

persino un elemento di serietà». Per la Fim
parla il segretario generale, Giorgio Caprioli,
«I dati presentati sono frutto di una ricerca
ad hoc che non tiene conto di alcuni mecca-
nismi contrattuali come i passaggi di catego-
ria o gli scatti di anzianità - dice Caprioli - a
nostro avviso c’è una sovrastima degli au-
menti salariali». Per il segretario confederale
della Uil, Paolo Pirani, non solo la categoria
ha perso potere d’acquisto «ma soprattutto
non ha potuto intercettare gli incrementi di
produttività. Abbiamo perso circa 10 punti
che non sono andati né ai salari né agli inve-
stimenti».

Sono le prime schermaglie di una verten-
za che promette scintille. Il fronte dei dipen-
denti pubblici è invece rovente già da un po’.
Secondo l’Eurispes il potere d’acquisto delle
retribuzioni degli statali è crollato in tre anni
di oltre il 18%, mentre l’inflazione è cresciu-
ta del 22,2%. Distanze siderali con i calcoli
dell’Istat secondo il quale il costo della vita
nell’ultimo triennio ha registrato un incre-
mento del 9,8%. Su una cosa i due istituti di
statistica sono d’accordo, le retribuzioni pub-
bliche sono crescite dell’8% tra il 2001 e il
2004, ma per l’Eurispes la perdita del potere
d’acquisto è del 14,2% (l’1,8% per l’Istat) cui
«vanno sommati gli effetti prodotti dal mec-
canismo del fiscal drag, dovuti al carattere di
progressività del sistema fiscale». La perdita
reale, dunque, è stata del 18,4% (6% per
l’Istat), ben 200 euro persi ogni mille euro
percepiti.

I sindacati contestano
i risultati
della ricerca:
sono dati
molto lontani
dalla realtà

‘‘

Secondo l’associazione degli industriali le retribuzioni delle tute blu sono aumentate dell’8,2% tra il 2001 e il 2003

«Gli operai guadagnano troppo»
Provocazione di Federmeccanica prima del contratto. Eurispes: gli statali perdono potere d’acquisto

Trionfa l’economia sommersa
Vale circa il 15% del Pil
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PER SETTORE DI ATTIVITÁ ECONOMICA

LAVORATORI NON REGOLARI

Gli imputati sono 4.118. I provvedimenti si riferiscono alle lotte del dicembre scorso. Il 22 nuovo fermo dei mezzi pubblici per il rinnovo

Vogliono processare i tranvieri di Milano
MILANO Un caso unico. Più che un processo, una sorta di
giudizio universale. La vicenda dei tranvieri di Milano che,
tra dicembre e gennaio scorsi, scioperarono per chiedere il
rinnovo del contratto scaduto da due anni anche nelle cosid-
dette «fasce protette», potrebbe approdare ad una sorta di
maxi processo senza precedenti. Un processo da 4.118 impu-
tati, questo il loro numero esatto.

Il rischio, per ora, è solo sulla carta. Ma non è nemmeno
così remoto. Al momento, la Procura di Milano, così come
aveva annunciato nei giorni scorsi, ha chiesto al gip, il giudi-
ce per le indagini preliminari, di risolvere il caso con l’emis-
sione, per tutti gli indagati, di decreti penali di condanna

dove la reclusione viene però sostituita con la pena pecunia-
ria.

A quanto ammonta? A 600 euro, al posto di 15 giorni di
reclusione, per chi ha scioperato un giorno solo, per arrivare
ad un massimo di 760 euro per chi ha incrociato le braccia
per cinque giornate intere (tante furono quelle di sciopero).
Alcuni tra i tranvieri hanno già annunciato che, piuttosto
che pagare la sanzione, preferirebbero finire in carcere.

Ora la questione è nelle mani del gip. Al quale i legali dei
tranvieri chiederanno di bloccare tutto, interrogare chi vuo-
le essere sentito e, nel caso, rinviare tutti a giudizio dove
ciascuno possa dimostrare la propria innocenza. Ma il pro-

cesso immaginato assomiglia più ad una sorta di giudizio
universale che ad un normale procedimento. Non resta che
attendere.

Mentre si attende anche il rinnovo del contratto, perchè
quello sottoscritto a seguito degli scioperi dell’inverno scor-
so, è nato già scaduto - per l’esattezza il 31 dicembre 2003.
Tanto che, dopo quello dei Cobas della settimana scorsa,
Cgil, Cisl e Uil hanno già proclamato un altro sciopero di 24
ore che riguarderà tutto il trasporto pubblico, per il 22
ottobre. Motivo: «Dopo una settimana di trattativa - dicono
i sindacati - le posizioni delle controparti sono rimaste so-
stanzialmente invariate».
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